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ANSA

«Hosempreconsiderato meritevolediattenzione e
sostegnolo sforzovolto ad affrontaretemi di
particolareattualitàe dicomuneinteresse per lo
sviluppoe il futurodelpaese, in unclima dipacato
confrontoediaperta cooperazione».Lo ha detto ieri
il capodello StatoGiorgio Napolitanonelsuo
messaggioall’Intergruppoparlamentare per la
sussidiarietà.Paroleche, pur nondirettamente
riferiteallacrisi politica in corso, la richiamanonel

passaggioin cui il capo dello statostigmatizza i
«negativieccessidicontrapposizione e dichiusura»
tra le «frontiere politiche».Napolitano ieri è
intervenutosu altri temi:siè detto soddisfattoper
l’arrestodiAntonio Iovine («risultatodistraordinaria
importanza»)e,con unalettera aipresidentidelle
Cameree al premier,ha sollecitato«risposteefficaci
econgiuntealle popolazionivenete colpite
dall’alluvione»(nella foto a Vicenza nei giorni scorsi).

Dal Colle plauso per l’arresto di Iovine

Donatella Stasio
ROMA

La chiamano «svuota-carce-
ri», ma i 9.610 detenuti che con la
nuova legge potrebbero benefi-
ciare della «detenzione domici-
liare» sono una goccia nell’ocea-
no,il13,9%dei69.182inquilinidel-
le sovraffollate patrie galere.
Ogni mese continuano a entrare
6-7milapersone(spessoperperi-
odi brevi) e, poiché non ne esco-
noaltrettante, lapopolazionecar-
ceraria aumenta al ritmo mensile
mediodi400detenuti.Oggicene
sono 24.964 in più rispetto ai
44.218 posti regolamentari dispo-
nibili; con la «svuota carceri»
scenderanno a 15.354. Comunque
tanti, troppi per garantire condi-
zionidivitaumaneepercorsi ria-
bilitativi efficaci. «La situazione
è drammatica, ma la nuova legge
èmolto importante – dice Franco
Ionta, capo del Dipartimento

dell’amministrazionepenitenzia-
ria(Dap)–perchélemisureintro-
dotte,dalladetenzionedomicilia-
reall’assunzionedi1.800poliziot-
ti, sono strutturali e vanno nella
direzione di una stabilizzazio-
ne». Tutto sta a renderle operati-
ve subito. Il Dap fa sapere di aver
giàpredispostoidossierdei9.610
potenziali beneficiari (4.551 sono
stranieri)pertrasmetterliallama-
gistratura di sorveglianza affin-
chédecidarapidamentesulla«de-
tenzione domiciliare».

La sempre più drammatica si-
tuazionehamessolealiaipiedial-

lalegge,previstadal«pianocarce-
ri» varato dal governo a gennaio
con la dichiarazione dello «stato
diemergenzanazionale»finoal31
dicembre 2010. La «svuota-carce-
ri» è uno dei tre pilastri del «pia-
no», e dovrebbe avere un effetto
deflattivo (in entrata e in uscita)
della popolazione carceraria (la
detenzione domiciliare si applica
infatti sia ai condannati a non più
diunannodicarceresiaaidetenu-
tiaiqualirestidascontareunperi-
odoanalogo); ilsecondopilastroè
l’assunzione di 1800 nuovi poli-
ziotti penitenziari; il terzo (che
nell’ordine delle priorità del go-
verno doveva essere il primo) è il
«piano di edilizia penitenziaria»
per la costruzione di nuovi padi-
glioni,all’internodicarcerigiàesi-
stenti, e di nuovi istituti entro fine
2012,perun totaledi 17.891posti in
più e un costo complessivo di un
miliardo e 500milioni di euro. A

Ionta il compito, in veste di Com-
missario straordinario per l’edili-
zia penitenziaria, di realizzare il
pianosecondoilmetodo«L’Aqui-
la», quindi con poteri eccezionali
in deroga alle procedure ordina-
rie, per velocizzare e semplificare
legared’appalto.

Lo «stato di emergenza» sta
per scadere - e così pure i poteri
straordinari di Ionta - ma del pia-
no carceri si sa poco. Quel che è
certoeche«isoldinonsonoanco-
ra arrivati»: nella cassa speciale
del commissario ci sono solo 100
milionipresidallaCassadelleam-
mende(icuifondisonodestinatia
programmidi trattamento deide-
tenuti: ne sono rimasti 59) più 40
recuperatidaunodeicapitolidibi-
lanciodelDap.I500milioniprevi-
stidallaFinanziaria2010nonsono
ancoraarrivati, e senza nonsipuò
far fronte neppure alle spese cor-
renti.Finquiisoldi.Quantoaipro-

getti, Ionta hacostituitoun ufficio
di quattro «soggetti attuatori», i
cui nomi sono top secret (due av-
vocati,un ingegnere, un commer-
cialista)piùilpresidentedellapro-
vincia di Bolzano, e ha nominato
alcuniconsulenti per laparteeco-
nomica, finanziaria, di edificazio-
ne, giuridica. Sono state avviate le
intese con 8 Regioni e i tecnici del
Dap stanno lavorando ai progetti
dei padiglioni e dei nuovi istituti,
che dovrebbero essere conclusi
traunmeseecostituirelabasedel-
legarediappalto. Primadivedere
qualche cantiere, quindi, ci vorrà
tempo, ma Ionta è certo che entro
il 2012 le nuove strutture saranno
completate.

Intanto l’emergenza continua:
secondo i dati 2010 del Dap, da ot-
tobregli ingressi incarcerehanno
ripreso il ritmo di 7mila al mese;
aumentanosuicidi(54),tentatisui-
cidi (1032) e morti naturali (95), il
ricorso ai farmaci e all’alcool (91
casi) nonché l’autolesionismo
(5002 casi). E le proteste non si
contano più. Ma forse la «svuota
carceri» aprirà una piccola brec-
cianelmurodell’immobilismo.
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Roberto Galullo
MILANO

Due giorni fa l’arresto del
boss Antonio Iovine, ieri
l’ennesimocolpoalporta-

foglio.Troppoancheper iCasa-
lesiche ora tremano per l’accer-
chiamento al latitante Michele
Zagaria, compare di crimine di
Iovine 'o ninn (il "poppante") e
per i continui sequestri al patri-
monio.Ieril’ultimocolpo:3,5mi-
lioninellemanideifratellicaser-
taniRaffaeleeGuidoZagaria.

Nell’ultimo anno i sequestri
riconducibiliaiclanhannosupe-
ratoilmiliardo.L’imperodeiCa-
salesi – sotto la guida dei prede-
stinatiIovineeZagaria–hainfat-
ti accumulato risorse miliarda-
rie grazie al controllo diretto o
indirettodiattivitàedili,estratti-
ve, produttive e commerciali, al
ciclo illegale dei rifiuti, al con-
trollo degli appalti pubblici, al
racket, all’usurae alnarcotraffi-
co.Capitali immensiche,grazie
alla mente finanziaria del "pop-
pante",sonostatireinvestitipri-
ma in Campania e poi nel Nord
Italiaeall’estero.

NelvicinoMoliselacostruzio-
nedellasuperstradaSanVittore
del Lazio-Termoli, il terremoto
del 2002 e l’alluvione del 2003
hanno portato molti finanzia-
mentiequindinuoviappaltiche
alcuni indici, quali i forti ribassi
fino al 30% e l’eccessivo ricorso
alsubappalto,scrive ilmagistra-
todellaDirezionenazionaleanti-
mafiaOlgaCapasso,«fannorite-
nere settore di ingerenza della
criminalità organizzata locale e

no».ApartireappuntodaiCasa-
lesichequihannoanchecoltiva-
toiltrafficoillecitodirifiuti.

InLiguriaiCasalesi,untempo
forti e poi scemati, hanno rico-
minciatoafortificareipropri in-
teressidal2006facendodiSanre-
molacabinadiregia.

SonoperòilLazio, laToscana
e l’Emilia-Romagnale terrepro-
messe dei Casalesi. Nel Lazio i
Casalesihanno "mangiato"dap-
primalaprovinciadiLatina(edi-
lizia,ristorazione,turismo,com-
mercio, ortofrutta, imprese edi-
li,importazioneparalleladiauto-
mobili, oltre alle solite attività
criminali come truffe carosello,

estorsioni,usuraetrafficodidro-
ga)epoi,conlestessemodalitàe
interessi, leprovincediFrosino-
neeRoma.LaCapitaleèlagran-
depassionedeiCasalesi,chedo-
po aver investito in commercio,
turismo ed edilizia i soldi della
drogaedell’usura,hannoscoper-
todaqualchetempoilgrandebu-
sinessdeivideogiochi.

InToscanaiCasalesisonopre-
senti nel gioco d’azzardo,
nell’usura e nella proprietà di lo-
cali notturni, oltre ai soliti campi
dell’ediliziaedelcommercioche
consentono di ripulire miliardi
fatti perlopiù con le solite armi
dell’usuraedelnarcotraffico.

Oltre a Bologna e Rimini, do-
ve i clan campani sono radicati,
in particolare la provincia di
Modena ospita una comunità,
stimabile in diverse migliaia di
persone – scrive nell’ultima re-
lazione di dicembre 2009 il ma-
gistrato della Direzione nazio-
nale antimafia Giusto Sciacchi-
tano–di muratorieapprendisti
di origine casertana molti dei
quali,nelgirodiqualchedecen-
nio, sono divenuti grandi im-
prenditori edili. Modena, dun-
que,èdiventatouncollettoredi
risorseenormiperlamadre-pa-
tria casertana, dapprima attra-
verso l’imposizionedel pizzo ai

corregionali, ilcontestualetraf-
fico di droga e poi attraverso
l’ingresso nella distribuzione
dei prodotti e nel ciclo del ce-
mento: dal movimento terra, al
noleggio di mezzi, passando
per l’assunzione di personale,
l’edificazioneelavenditadi im-
mobili.Questopolmoneecono-
micohapermessodidiversifica-
re nel gioco legale e illegale
dell’azzardo.

Nel2008ilsostitutoprocura-
tore nazionale antimafia Car-
meloPetraliasaràancorapiùdi-
retto e dirà che dai comuni mo-
denesi di Castelfranco Emilia,
Nonantola, Bomporto, Soliera,
SanProspero,BastigliaeMiran-
dola, il cartello dei Casalesi è
«votato a sostenere e alimenta-
re un’azione di penetrazione fi-
nanziaria nei mercati immobi-
liarie delle impresedella regio-
ne che per dimensioni e sofisti-
cazione dei canali operativi ha
ormai raggiunto livelli grande-
menteallarmanti».

All’estero,oltreallepresenze
radicate in Germania, Francia e
Montecarlo(connumeroseatti-
vità commerciali di facciata)
Spagna e Portogallo (la peniso-
la iberica è una delle piazze del
narcotraffico) da qualche anno
il paradiso del riciclaggio per i
Casalesi è in Romania dove na-
sconoimpresedi ogni tipo,atti-
vità immobiliari e società di
scommesseonline.

 http://robertogalullo.blog.
ilsole24ore.com
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I NUMERI

La mappa. Emilia Romagna ma anche Lazio e Toscana: così il clan ha esportato il proprio potere fuori dalla Campania

La platea

ROMA

Il giorno dopo l’arresto del
bossdella camorraAntonio Iovi-
ne, per il governo è il momento
dell’orgoglio con il ministro Ma-
roni che adesso punta all’arresto
diMessinaDenaroe Zagaria.Or-
goglio che nonrinuncia a una ve-
na polemica quando il guardasi-
gilli Angelino Alfano mette in
guardia: «Con la crisi di governo
arischio la lottaallemafie».

Governo e lottaalla mafia

«Abbiamo arrestato 28 latitanti di
massima pericolosità su 30 – snoc-
ciolailministrodell’InternoRober-
toMaroni inunaconferenza stam-
paaPalazzoChigi–.Restano liberi
Denaro e Zagaria, ma il cerchio si
stastringendo».Ilresponsabiledel
Viminalesottolineachecomplessi-
vamente i mafiosi catturati sono
6.754. L’arresto di Iovine rappre-
senta,secondoMaroni,unaconse-
guenza del cosiddetto «modello
Caserta». «Questa - ha spiegato il
ministro leghista - è l’antimafia dei
fattie dei successiacui io e ilmini-
stroAlfanocionoriamodiapparte-
nere». E il ministro della Giustizia,
daNapolidovehaincontratoipoli-
ziotti che hanno arrestato Iovine,
glihafattoeco:«Questogovernosi
è qualificato sull’antimafia, con la
grandelottaallemafie,coronatada
grandissimi risultati». «Non vor-

remmo-haaggiuntoilministrodel-
la Giustizia - che la caduta di que-
stogovernosignificasseanchel’in-
terruzionediquestocircuitomagi-
co di leggi contro le mafie». Sem-
preapropositodicriminalità,ilmi-
nistro Maroni ha confermato che
l’infiltrazione delle mafie nelle re-
gioni del nord «è una realtà pur-
troppo evidente». Nessuna con-
trapposizionequindiconlarelazio-

nedellaDia«perchéquellarelazio-
nel’hofirmataio»tagliacorto.

Le parole del boss

Intanto, dal carcere, parla proprio
AntonioIovine.Pochebattute,quel-
le che sono trapelate. «Non sono il
boss che racconta la tv» avrebbe
detto. Iovine, che insieme aMiche-
le Zagaria ha raccolto l’eredità di
Francesco Schiavone detto Sando-
kan insediandosi al vertice del clan
dei Casalesi, sembra insomma vo-
lersostenerelapropriaestraneitàal-
lenumeroseepesantiaccuseconte-

stateglinelcorsodeglianni.

Il nuovo attacco di Saviano

ElapolemicafraRobertoSavianoe
ilministrodell’Internosembralun-
gidall’essersiplacata. Inun’intervi-
staalnumerodell’Espressoinedico-
la oggi lo scrittore di Gomorra (che
diventeràunafictionsuSkyconSa-
viano come supervisore) ha rilan-
ciatolesueaccuse:la’ndranghetaal
nord «cerca di interloquire con la
Lega, ma le inchieste mostrano co-
meintutteleRegionisistiamanife-
stando un fenomeno molto più in-
quietante,quellosìchedovrebbein-
dignare il ministro dell’Interno: le
mafie scommettono sul federali-
smo».Per Savianoamplificare i se-
questri non basta: «Oggi il quadro
generale è desolante – accusa –: si
amplificanoleretateeisequestridi
beni, presentandoli come la pana-
ceacontrolacriminalitàorganizza-
tamentrenonc’ènessunastrategia
percontrastareildilagarediquesta
nuova imprenditoria mafiosa, che
investe i suoi capitali soprattutto al
nord». Pronta la replica di Maroni:
«AlSavianocheaccusalaLegadies-
sereinterlocutricedella’ndranghe-
ta preferisco quello che su Panora-
mahascrittocheiosonounodeimi-
gliori ministri dell’Interno di sem-
pre».Epropriol’inchiestasulleinfil-
trazionidella’ndranghetaalNordè
stataierialcentrodiunverticetrail

procuratore aggiunto di Milano Il-
da Boccassini e il procuratore della
RepubblicadiReggioCalabria,Giu-
seppePignatonenelPalazzodigiu-
stiziadiMilano.LaProcuramilane-
sedovrebbechiedereabreveilpro-
cesso con rito immediato di circa
180persone,nonsolobosseaffiliati
delle cosche locali che volevano
mettere le mani anche sull’Expo,
maancheimprenditoriepersonag-
gilegatialmondodellapolitica.

Scontro su «Vieni viacon me»

Anche sulla trasmissione di Sa-
viano lapolemica nonsembraat-
tenuarsi.Tutti icinqueconsiglie-
ri di centro-destra del cda Rai
hanno disertato ieri, «per impe-
gniinderogabili»,lariunionedel-
laVigilanza,convocataperdiscu-
tere il caso e per varare l’indiriz-
zo del pluralismo. La riunione è
stata rinviata a martedì, dopo la
puntata di lunedì di «Vieni via
con me». Secondo il presidente
Sergio Zavoli si tratta «di un ge-
sto grave che lede la funzione del
Parlamento». Per l’opposizione
si lascia "via libera" alla decisio-
ne del direttore generale Mauro
Masi, che ieri ha incontrato il di-
rettore di Raitre Paolo Ruffini.
Probabile che la replica di Maro-
nivada inondagià lunedì.

M. Se.
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Le «terre emiliane» del clan

Lombardia

Toscana

Modena

Nonantola

Castelfranco Emilia

Bomporto

Mirandola

Veneto

Reggio Emilia

Bologna

Ferrara

EMILIA ROMAGNA

Soliera
San Prospero

Bastiglia

L’appellodiNapolitano: ilconfrontopoliticosiapacato

Criminalità. Allarme di Alfano per la crisi politica: «Non vorrei spezzasse il circuito magico della lotta ai clan»

Maroni: ora Denaro e Zagaria
Ma Saviano rilancia la polemica: le mafie puntano sul federalismo

PRIMA FASE
Imposizione del pizzo
ai corregionali campani
e traffico di droga

SECONDA FASE
Ingresso nella distribuzione
deiprodotti e nel ciclo
del cemento (dal movimento
terra, al noleggio di mezzi,
passandoper l’assunzione
di personale, l’edificazione
e la vendita di immobili)

TERZA FASE
Lacreazione del "polmone
economico" ha permesso
ai vari clan criminalidi
diversificare
nel gioco d’azzardo
(legale e illegale)

PIANO DI EDILIZIA
Aun mese dalla scadenza
deipoteri del commissario
mancano ancora i 500
milioniper lacostruzione
delle nuove strutture

Centomiliardidieuro.È
il "fatturato" dei giochi leciti
e illeciti. Un’enorme quanti-
tà di denaro, i cui «maggiori
profitti» vanno alla crimina-
litàorganizzata:èquantode-
nuncialacommissioneAnti-
mafia, che ha approvato una
relazione su questo fenome-
noincrescitaesponenzialee
hatrasmessoirisultatiaipre-
sidentidelleCamere.Ilpresi-
dente Beppe Pisanu ha an-
nunciato che la commissio-
ne tornerà ad approfondire
la questione, avanzando an-
che proposte legislative. In-
tanto, però l’ex ministro
dell’InternodelgovernoBer-
lusconisegnalalacontraddi-
zione contenuta nella legge
di stabilità 2011 che, da una
parte, prevede interventi
per contrastare fenomeni di
«gioco compulsivo» e,
dall’altra,apreanuovigiochi
ea nuoveconcessioni.

Detenuti condannati presenti al 18 novembre

Emergenza sovraffollamento. Il Dap: pronti i dossier per tutti i potenziali beneficiari - Gli stranieri sono 4.551 (47,3%)

Con lo «svuota-carceri» domiciliari per 9.610

I «grandi affari» dei Casalesi a Modena

VIENIVIA CON ME
Salta l’audizione deivertici
Rai invigilanza. Incontro
Masi-Ruffini: forse Maroni in
trasmissione lunedì. Iovine:
non sono il boss che sembra

31 dicembre
Termine emergenza nazionale
Scadonoancheipoteri
straordinaridelcommissarioper
l’ediliziaFrancoIonta

1,5miliardi
Costo per 17mila nuovi posti
Ilpianodiediliziaprevede
l’ampliamentoelacostruzionedi
padiglioniedinuoviistitutifino
adicembre2012

500 milioni
Fondi non ancora sbloccati
Nellacassadelcommissarioci
sonosolo140milioni.Mancanoi
fondiprevistidallaFinanziaria
2010

69.182
Detenuti al 18 novembre
C’èun’eccedenzadi24.964
persone:scenderannoa15.354
conlanuovalegge
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Pisanu: profitti
dei giochi
alla criminalità
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